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(P i i d t ) di t t t i i l
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(Passivo – o sezione destra) di stato patrimoniale:
A) Patrimonio netto:

I - Capitale.
II - Riserva da soprapprezzo delle azioni.
III - Riserve di rivalutazione.
IV - Riserva legale.g
V - Riserve statutarie
VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio.V  se va pe  a o  p op e  po a og o.
VII - Altre riserve, distintamente indicate.
VIII - Utili (perdite) portati a nuovoVIII - Utili (perdite) portati a nuovo.
IX - Utile (perdita) dell'esercizio.



Il patrimonio nettoIl patrimonio netto

N t t tt i di ti id li d l t i i tt È
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Natura: trattasi di parti ideali del patrimonio netto. È
formato da potere d’acquisto che l’impresa ha acquisito
d i fi i i i l di i l ida terzi finanziatori con vincolo di capitale proprio.
Suddivisione:

I. Capitale sociale: è pari al valore nominale delle 
quote sottoscritte dai soci anche se non ancora q
versate;

II Riserva sovrapprezzo azioni: è la parte sopra la II. Riserva sovrapprezzo azioni: è la parte sopra la 
pari (ovvero superiore al nominale) di collocamento 
delle azioni/quote sociali  Non distribuibile fino a che delle azioni/quote sociali. Non distribuibile fino a che 
la riserva legale ha raggiunto i limiti di legge;
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III Riserva di rivalutazione  accoglie la contropartita 
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III. Riserva di rivalutazione: accoglie la contropartita 
alla rivalutazione dei beni dell’attivo effettuate ai 

i d ll’ t  2423  i  li i  di  sensi dell’art. 2423 o in applicazione di norme 
specifiche (esclusi: ripristini di valore e valutazioni con 
il d  d l i i   hé fl i  i  il metodo del patrimonio netto perché confluiscono in 
una riserva indistribuibile);

IV. Riserva legale: obbligatoria ai sensi dell’art. 2430 
c.c., incremento annuale di 1/20 degli utili fino a 
diventare pari ad 1/5 del capitale sociale;



Il patrimonio nettoIl patrimonio netto

V Riserve statutarie  previste dallo statuto  Obbiettivo  
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V. Riserve statutarie: previste dallo statuto. Obbiettivo: 
rafforzamento patrimoniale e autofinanziamento;

VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio: 
riferimento all’art. 2357 c.c.: l’acquisto di azioni 
proprie è ammesso nei limiti degli utili distribuibili e 
delle riserve disponibili dell’ultimo bilancio fino a 
raggiungimento di 1/10 del capitale sociale. La 
riserva è la contropartita contabile all’iscrizione 
nell’attivo delle azioni proprie, attingendo dalle 
riserve disponibili.
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VII Altre riserve distintamente indicate  accoglie le 
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VII. Altre riserve distintamente indicate: accoglie le 
altre riserve previste da altre norme del codice civile 
 l  i  t di i  V  i di t  o le riserve straordinarie. Vanno indicate 

distintamente;
VIII. Utili (perdite) portate a nuovo: contiene le quote 

parte di risultati di esercizi precedenti non destinati a 
riserva o a distribuzione;

IX. Utile (perdita) dell’esercizio.(p )



Il netto e la nota integrativaIl netto e la nota integrativa

Movimentazioni delle poste del netto
7

Movimentazioni delle poste del netto;
Indicazione analitica degli elementi che compongono 
il netto, con indicazione dell’origine, della possibilità 
di utilizzazione e il loro effettivo utilizzo negli esercizi 
precedenti;
Illustrazione e dettaglio della voce altre riserve (visto g (
che comprendono riserve eterogenee);
Numero e valore nominale  suddiviso per tipologia  Numero e valore nominale, suddiviso per tipologia, 
delle quote/azioni del capitale sociale;
D i i  d li l i i li i  h  f i  Descrizione degli altri titoli emessi e che conferiscono 
diritti al sottoscrittore.



I crediti vs soci per versamenti dovutiI crediti vs soci per versamenti dovuti

Natura: indica il credito verso i soci per versamenti non 
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Natura: indica il credito verso i soci per versamenti non 
ancora effettuati rispetti al netto, sottoscritto ma non 

t  (l’ bbli  di t  ll’ tt  d ll  versato. (l’obbligo di versamento all’atto della 
sottoscrizione è pari solamente al 25% del valore 

i l  d l i l )nominale del capitale);
Suddivisione: indicazione della quota richiamata dagli 

amministratori;
Valutazione: non è possibile iscrivere svalutazione di p

valori per ricondurli al valore di presumibile realizzo 
perché sarebbe una riduzione del netto (che però perché sarebbe una riduzione del netto (che però 
richiederebbe modalità particolari di riduzione)


